La Democrazia è continua riconquista








Onorevoli ospiti, signori Sindaci,





siamo qui, ne sono convinto, non soltanto per celebrare, ma per RICONQUISTARE.


Ma che cosa c'è da riconquistare, mi chiederete...


La democrazia stessa è un continua riconquista; anzi, dirò di più: la democrazia è una continua "rivoluzione" nel senso astronomico di "ritorno al punto di partenza, cioè all'origine".





Ecco perché ci convince molto collegare idealmente la rivoluzione costituzionale e la ricostruzione.


Premiare il Sindaco della ricostruzione vuol dire ritornare tutti - giovani e meno giovani - alla fonte dell'ispirazione democratica.


E questa fonte ha una doppia valenza per tutti noi: ci disseta, alimentandoci; ci purifica.





Perché ci rialimenta e come:


Ci rialimenta perché ci consegna un'anima, anzi un supplemento di anima.


Quando spiego ai miei studenti questi anni, dico sempre due cose, inscindibili: io, come voi, non c'ero; ma quando m'immergo in quel periodo capisco con chiarezza cosa vuol dire veramente fare politica; e poi, aggiungo, capisco veramente quanto sia stato importante il ruolo autentico dei partiti.


Sì, è giusto far riscoprire ai giovani il volto buono, eroico dei partiti italiani. La democrazia stessa ha per architrave la schietta e costruttiva dialettica tra partiti.





Ma oggi occorre riscoprire il vero volto dei partiti; anche i partiti devono compiere la loro rivoluzione.


Il partito, quello vero, non occupa il potere snaturandosi e corrompendo la democrazia; il partito non é consorteria nepotistica, lobby, fazione...


Il partito è sì parzialità, ma che si fa carico del bene di tutti. La parte, ogni parte, deve (dovrebbe) sapere di non esaurire la verità, ma sa anche di dare un'insostituibile mano alla ricerca della stessa verità.





Ma la fonte di cui parlavamo ha anche il potere di purificarci:


ci purifica dagli incubi di una politica che si identificava (e purtroppo è stato così per molti altri paesi fino ai nostri giorni) con la dittatura.


Ci purifica perché smentisce clamorosamente chi separava la storia in modo manicheo tra buoni e cattivi, in nome di follie razzistiche, ideologiche, nazionaliste, classiste: chi sosteneva e sostiene che è la violenza la levatrice della storia.


Infine ci purifica perché è un esempio di come una vera politica dei valori sia insieme forte e mite. È un equilibrato punto dinamico tra l'autorevolezza trainante dell'ispirazione ideale e la serenità data da un metodo che si basa sulla persuasione ed il convincimento.


In sostanza, è scuola e risorsa di moderazione.





La nostra Costituzione non è pertanto un capolavoro dell'arte del compromesso, ma un capolavoro dell'arte del dialogo e della responsabilità. Se ha un limite, ne ha uno paradossale: deve ancora diventare compiutamente quello che è.


Soprattutto deve completare l'attualilzzazione del capitolo delle libertà, siano esse esplicazione della persona, diritti-doveri delle comunità (a partire dalla famiglia), autonomia delle Regioni nello Stato.


Occorre poi riconfermare con chiarezza che una democrazia compiuta e moderna è tanto più forte ed unita quanto più si alimenta e vive nella distinzione dei poteri.


Se lo spirito sarà questo, un opportuno, direi indispensabile aggiornamento della nostra Carta costituirà motivo di rivoluzione virtuosa e non di rissa faziosa.





A tutti noi un augurio convinto, che vale per la nostra Nazione, ma anche per il nostro piccolo Comune. Lo faccio interpretando le parole di un fine conoscitore della democrazia, Alexis de Tocqueville, che ci riporta alla vera fonte della politica:


"La politica distoglie contemporaneamente dalle proprie occupazioni una miriade di individui; per quanto possano essere separati dall'età, dallo spirito, dalla fortuna, essa li riavvicina e li mette in contatto. Incontrandosi una volta, essi imparano a ritrovarsi sempre".








Manifestazione del 25 Giugno 1995 - Palazzo Comunale di Rignano Sull'Arno. Intervento su "L'attualità della costituzione".





